
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
-----------------------------------I V  L E G I S L A T U R A  ----------------------------------- —

(N. 1628)

DISEGNO DI LEGGE

approvato dalla 4" Commissione permanente (Giustizia) della Camera dei deputati 
nella seduta del 1° aprile 1966 (V. Stam pati nn. 962 e 2139)

d’iniziativa dei deputati BASSO, LUZZATTO, CACCIATORE, PIGNI, ANGELINO Paolo 
e FRANCO Pasquale (962); MARTUSCELLI, BERLINGUER Mario, FORTUNA, DI

PIAZZA e MACCHIA VELLI (2139)

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza
il 18 aprile 1966

Norme sulla costituzione dei Consigli giudiziari

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L'articolo 6 del regio decreto legislativo 
31 maggio 1946, n, 511, è abrogato e sosti­
tuito dal seguente:

« Presso ogni corte di appello è costituito 
un consiglio giudiziario presieduto dal primo 
presidente della corte d’appello e composto 
dal procuratore generale della Repubblica 
nonché da otto membri di cui tre con fun­
zioni di supplenti, eletti ogni due anni da 
tutti i magistrati degli uffici giudiziari del 
distretto con voto personale e segreto nelle 
seguenti proporzioni: un magistrato effetti­
vo ed uno supplente tra i magistrati di cas­
sazione; due effettivi ed uno supplente tra i 
magistrati di corte d'appello; due effettivi ed 
uno supplente tra ì magistrati di tribunale.
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Nei distretti nei quali non è possibile eleg­
gere i magistrati di cassazione, i posti sono 
attribuiti a magistrati di corte di appello.

In caso di mancanza o di impedimento, il 
primo presidente ed il procuratore generale 
sono sostituiti dal magistrato che ne eser­
cita la funzione.

I magistrati che, per il numero di suffra­
gi raccolti, seguono quelli risultati eletti, 
vengono, nell'ordine ed in numero non su­
periore a tre per gli effettivi ed a due per 
i supplenti, chiamati a sostituire quelli che 
cessano dalla carica nel corso del biennio.

Alla scadenza del biennio cessano dalla 
carica anche i membri che hanno sostituito 
altri durante il biennio medesimo. Il consi­
glio giudiziario costituito presso la corte di 
appello è competente anche per i magistrati 
appartenenti alla circoscrizione della sezione 
distaccata.

Le funzioni di segretario presso il consì­
glio giudiziario sono esercitate dal magistra­
to, componente effettivo, meno anziano per 
servizio ».

Art. 2.

Nel termine di sei mesi dalla entrata in 
vigore della presente legge il Governo della 
Repubblica provvede alle necessarie modifi­
che del regolamento approvato con decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
13 settembre 1946, n. 264.

Nella prima domenica di aprile successiva 
alla pubblicazione delle modifiche del rego­
lamento i consigli giudiziari sono rinnovati 
secondo le norme della presente legge.

Art. 3.

Sono abrogate le norme relative alla vo­
tazione per lettera di cui agli articoli 4 e 5 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 13 settembre 1946, n. 264.


